
di Lavinia D’Agostino

C
on il suo timbro di voce inconfondibi-
le ha arricchito la musica, e non solo
quella siciliana. Faisal Taher si può
considerare a pieno titolo l’anima
araba della musica made in Sicily,
trait d’union tra le sponde opposte

del Mediterraneo. Con la sua voce ha brecciato il
cuore di almeno due generazioni: prima con i
Kunsertu (insieme alla voce di Pippo Barrile) poi
con l’ensemble acustico siculo-palestinese Dounia
(con Riccardo Gerbino, Giovanni Arena e Vincenzo
Ganci), e poi ancora con Farragonia e i Cous Cous
Cous, con Jali Diabate e Giancarlo Parisi. Ma la
sua carriera vanta anche numerose e prestigiose
collaborazioni anche da solista, sul palco con i
grandi cantautori italiani (una su tutti, Fiorella
Mannoia), e anche a teatro, diretto più volte da
Ninni Bruschetta. 
Faisal Taher, nato in Palestina 55 anni fa, ha scel-
to di vivere in Sicilia. Dopo aver vissuto prima a
Trieste e poi a Milano, ha deciso di mettere su
famiglia a Catania perché «questa città ha uno
stile di vita più vicino alle mie corde. E’ perfetta
soprattutto nei difetti – ride il cantautore -. Qui il
codice umano è più importante di tutte le altre
regole. A Catania si può litigare, si può perdonare,
si può ridere insieme. Ci sono i problemi che tutti
conosciamo, ma c’è anche una certa leggerezza nel
modo di affrontare la vita che la rende particolar-
mente vivibile». 
La musica è entrata a far parte della vita di Faisal
Taher quando era bambino, quando andava ad
ascoltare i cantori del Corano: «Anche se non è
proprio un canto – tiene a precisare - diciamo che è
una lettura abbellita». La sua carriera da cantante,
invece, ha avuto inizio in Italia proprio con i Kun-

D’estate, quando i più bravi vanno in vacanza e comincia il festival di chi la
spara più grossa, anche le cronache hanno i loro tormentoni. Purtroppo

le speculazioni giornalistiche finiscono per uccidere nuovamente, più e più
volte, le vittime di omicidi efferati quanto misteriosi, tormentandone la memo-
ria molto più meritevole di un rispettoso silenzio. Ma quando parte il primo
“scoop”, dopo è un isterico susseguirsi di rivelazioni, indiscrezioni, manipo-
lazioni. E si perde definitivamente di vista quel che dovrebbe essere l’obietti-
vo unico di un’informazione non morbosa ma seria e ben documentata. Il
caso Yara è emblematico: la colossale (e costosissima) inchiesta che ha por-
tato al fermo dell’unico indiziato continua a riempire paginoni e servizioni
televisivi, anche se non esiste ancora alcuna certezza. Già che c’eravamo s’è
nuovamente tirato in ballo l’assassinio di Meredith e, per non farci mancare
nulla, anche il delitto di Cogne. Facciamo una cronaca da nausea, ammettia-
molo. Ma almeno nel delitto Yara il lettore più scafato sta consolidando una
certezza: se l’indiziato resta dentro è innocente, se lo scarcerano non c’è dub-
bio che dev’essere stato lui.

Sbatti il mostro dove capita
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Abbiamo conosciuto 
il cantante palestinese 
Faisal Taher Faisal Taher 30
anni fa come l’elemento
etnico dei KunsertuKunsertu, la
prima formazione worldworld
music music in Italia (di cui si
ipotizza una reunion), poi
diventato la voce dei
DouniaDounia. In mezzo ci
sono stati il teatro con
Ninni Bruschetta e Moni
Ovadia. Da anni ha scelto

Catania come
nuova “patria”.
Ma per l’Italia  la
cittadinanza
non gli 
spetta 
ancora

3L’elefante del rock
Blonde Redhead, Black Rebel Motorcycle Club, Calexico: dal 18 al 20
luglio “Zanne”, il grande circo live di Catania Leonardo Lodato alle pag. II-III

Ritorno al futuro L’elettronica primordiale in 1,21 gigawatts, il nuovo progetto musicale del nisseno Janpaolo Peritore Gianni Nicola Caracoglia a pag. II
/ Use.it, Palermo interattiva Guida alternativa alla città tra web e carta Cinzia Zerbini a pag. II / «L’eros mi ha salvato la vita» Lo studente
catanese Antonino Mazzeo ha iniziato a scrivere per superare un momento difficile, oggi ha un blog che conta 80 mila followers Damiano Scala a pag. III /
Week-end: Canicattini Bagni La fucina degli antichi scalpellini festeggia San Michele Salvatore Brancati a pag. III / Cartellone a pag. VI

madre per tre mesi, perché potesse dare una
mano a mia moglie che aveva tre bambini
piccoli mentre io lavoravo in Umbria, ma
non è stato possibile… non le hanno rila-
sciato neppure un visto turistico! Così ogni
due anni mi ritrovo costretto a fare tutta la
trafila burocratica. E non nego che è diven-
tato stancante». 
Nonostante tutto, però, Faisal non si è mai
sentito un extracomunitario in Italia.
«Quando sono arrivato in Italia non c’erano
molti stranieri, e tra gli italiani c’era molta
curiosità nei confronti di una persona che
proveniva da una cultura differente. In que-
gli anni Catania era la culla della musica,
pullulava di musicisti, gruppi, contamina-
zioni… poi tutto è cambiato, è cambiata
l’Italia. No, non mi sono mai sentito
extracomunitario in Italia, al massimo
oggi mi sento un extraterrestre perché
mi rendo conto che alcuni non ci voglio-
no proprio sulla terra».
Parlando di stranieri e di Sicilia, oggi
non è possibile non pensare all’opera-
zione Mare Nostrum che cerca di strap-
pare vite umane a morti atroci. «Fa
onore all’Italia e soprattutto alla Sicilia,
anche se bisogna stare bene attenti a
chi approfitta di questa tragedia
umana. Dopo la Primavera Araba nei
paesi magrebini c’è il caos e la situazione è notevol-
mente peggiorata a causa del fanatismo e per la
mancanza di interlocutori. Siriani e Palestinesi,
respinti tanto in Giordania quanto in Libano, fug-
gono da morte quasi certa e intraprendono la via
del mare per tentare di sopravvivere. Per come
stanno messe le cose non credo che l’ondata
migratoria si arresterà a breve, a questo punto
l’intervento dell’Europa è necessario».
Tornando alla musica. Si parla di una possibile
réunion dei Kunsertu… «E’ vero - conclude Taher-,
c’è questa idea. Per ciò che mi riguarda ho già dato
la mia disponibilità, ne sarei felice, ma l’ultima
parola spetta agli altri musicisti». 

laviniadagostino@tin.it

sertu, la forma-
zione mezza
messinese e
mezza catanese
considerata il
primo esempio
di world music
made in Sicily.
«Studiavo e can-
tavo, ma la
musica era la
cosa più impor-
tante: perché è
un modo di vive-
re, è più di una
religione. Per la musica ho fatto tante rinunce,
non saprei vivere senza».
Faisal Taher è arrivato in Italia nel 1980 per stu-
diare Farmacia, da una Palestina già in guerra e
che non ha più conosciuto la vera pace: «Quando
conosci l’odore acre della guerra da bambino, non
lo scordi più. La pace è un valore importante –
sostiene Taher – e chi non conosce la guerra non la
apprezza fino in fondo, mentre nel mio Paese
“pace” è una parola e basta, la gente non ne capi-
sce il significato».
Con queste premesse non è difficile capire perché
Faisal Taher ha improntato la sua carriera musi-
cale al dialogo interculturale, cantando spesso la
pace e la tolleranza tra popoli. Come nel progetto
Shir del essalem (“Canti della pace”) dell’attore e
musicista ebraico Moni Ovadia, con il quale per
anni ha portato in giro la tradizione musicale delle
tre religioni monoteiste: cristianesimo, ebraismo e
islam. La musica come voce unica per tutti anche
con i Canto Discanto, con cui Taher ha messo in
scena Tutto il mondo è paese, spettacolo che racco-
glie i repertori tradizionali, di brani come Usku-

dar che si dice che sia turco, greco o più
in generale del mondo arabo, ma che in
realtà fa parte del grande repertorio del
Mediterraneo, infatti anche se con parole
differenti, la stessa melodia è cantata da
sempre in quasi tutti i Paesi del Mare
Nostrum. 
Eppure Faisal Taher, dopo più di tren-
t’anni trascorsi nel nostro Paese, dove
sono anche nati i suoi tre figli, non è
ancora riuscito ad ottenere la cittadinan-
za. «Questa è una delle miopie della
burocrazia italiana. Vivo qui da trent’an-
ni e lavoro regolarmente da 26, non ho
mai commesso reati, ma per lo Stato ita-
liano non basta. Per ricevere la cittadi-
nanza dovrei dimostrare di avere un red-
dito fisso continuativo, e il reddito di un
musicista è notoriamente variabile.
Paradossalmente in questo Paese è più
facile entrare da clandestino che per vie
legali. Nel 2000 volevo portare qui mia
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1) Faisal
Taher con il
suo amato
oud, il liuto a
manico corto
antesignana
della mando-
la italiana; 2)
con i Dounia
ovvero Vin-
cenzo Ganci
chitarra, Ric-
cardo Gerbi-
no percus-
sioni, Gio-
vanni Arena
contrabbas-
so; 3) con i
Cous Cous
Cous ovvero
Giancarlo
Parisi stru-
menti vari e
Jali Diabate
kora; 4) con i
Kunsertu: da
sinistra,
Roberto De
Domenico
(percussio-
ni), Maurizio
“Nello”
Mastroeni
(chitarra),
Stefano Fore-
sta (sax, flau-
to), Tino
Finocchiaro
(tastiere),
Pippo Barrile
(voce)
Giacomo
Farina (per-
cussioni)
Vincenzo
Gangi
(basso);
5) Faisal
Taher con
Moni Ovadia
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B
londe Redhead,
Black Rebel
Motorcycle Club e
Calexico. E’ questo il
piatto forte della
seconda edizione di

Zanne Festival, la rassegna orga-
nizzata, dal 18 al 20 luglio al Parco
Gioeni di Catania, dall’associazione
culturale Kizmiaz. «Molto più di
un festival rock - spiega l’organiz-
zatore Nicola Compagnini - dove
parlare esclusivamente di rock
diventa alquanto riduttivo».
Zanne, infatti, è musica - oltre ai
tre nomi di spicco ci saranno
anche Toy, Dirty Beaches, Dark
Horses, Clinic e Skip Skip Ben Ben
- ma è anche un momento di incon-
tro per tutti coloro che vogliono
avvicinarsi alla natura, allo yoga e
alle danze orientali con spazi e
appuntamenti appositamente stu-
diati.
«Crediamo fortemente nella loca-
tion del Parco Gioeni - dice Compa-
gnini - per la sua collocazione e per

ners della prima serata e Zanne
2014 sarà la loro unica data in Ita-
lia: presenteranno il nuovo album
Barragan, in uscita a settembre, in
anteprima assoluta. Altra esclusi-
va italiana, quella dei californiani
Black Rebel Motorcycle Club, il 19
luglio, psichedelia alternativa e
puro spirito rock’n’roll delle radici.
Catania (20 luglio) prima data ita-
liana per l’alternative country dei
Calexico, serata aperta dalla band
italiana del contest Nuove zanne.
E’ evidente che l’estate del rock in
Sicilia comincia da Catania.
«Siamo lontani dai clamori dei
megaconcerti da cinquanta/settan-
tamila persone - sottolinea il
patron Nicola Compagnini - ma la
presenza di band come Calexico o
Black Rebel Motorcycle Club, rap-
presenta per noi quell’unione tra il

passato della Catania rock di qual-
che anno fa e la nuova scena musi-
cale internazionale. Catania è, per
fortuna soltanto in apparenza,
geograficamente fuori dai giochi,
ma per fortuna ha una vitalità ed
una effervescenza musicale secon-
da a nessuno. Cito un aneddoto
con il quale è possibile decifrare il
successo di questa iniziativa.
Siamo stati contattati da un profes-
sore che insegna in una cittadina
tedesca che si è detto disposto a
venire a dare una mano all’orga-
nizzazione, sotto forma di volonta-
riato, pur di essere presente a Cata-
nia e poter vedere i concerti. E’ una
forma di collaborazione abituale in
tutta Europa, da noi un po’ meno,
però è il polso dell’interesse che
questo tipo di iniziative suscita in
tutti gli appassionati di musica».

La grande estate live
comincia qui: dal 18 al

20 luglio al Parco
Gioeni torna Zanne, 

il festival che riporta
Catania al centro 

del grande circo rock
internazionale con

headliners del calibro
di Blonde Redhead,

Black Rebel
Motorcycle Club

e Calexico
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P
ornografia? No, eroti-
smo. Perché la diffe-
renza c’è, ed è abissa-
le. Il mondo descritto
nei racconti dello
scrittore catanese

Antonino Mazzeo è il trionfo dei
sensi, delle passioni e dell’attrazio-
ne; non un semplice atto meccani-
co tra un uomo o una donna. 
«Si tratta di un genere dove tutto
può ruotare intorno al desiderio -
afferma Mazzeo - uscire fuori dalla
routine di tutti i giorni per dare
voce e impulso alla fiamma che
arde dentro ognuno di noi. E’ come
risvegliarsi da un lungo letargo
perché l’eros è sempre in mezzo a
noi, basta guardarsi intorno.
Anche due fidanzatini che si bacia-
no appassionatamente sulla spiag-
gia possono essere spunto per un
racconto o una poesia».  
Autodidatta, 23 anni, Antonino
Mazzeo si è scoperto scrittore
quasi per caso. Lui, proveniente
dal quartiere San Leone di Catania,
sempre in bilico tra riscatto e
degrado, capisce sin da piccolo che
la strada è un luogo dove non sono
ammessi svaghi o voli di fantasia.
Quello che più conta qui è la cruda
realtà fatta di dispersione scolasti-
ca, duro lavoro e sopravvivenza
alle tentazioni o alle facili scorcia-
toie. «A dieci anni mi sono trasferi-
to a Milano - prosegue Mazzeo - un
ambiente così diverso da quello
catanese ma, allo stesso tempo,
così affascinante. Poi i problemi
familiari, la depressione, la buli-

Il personaggio

Il catanese Antonino Mazzeo ha iniziato a scrivere per superare un
momento difficile, oggi è l’autore di un blog in cui raccoglie i suoi scritti
erotici, racconti e poesie, che conta 80mila followers da tutto il mondo

zione Kizmiaz porta avanti «pur
tra le mille difficoltà di un periodo
difficile, soprattutto per le ammini-
strazioni pubbliche. Siamo conten-
ti di avere avuto la possibilità di
inserire Zanne nell’ambito della
stagione di eventi Estate in città -
Happy Catania del Comune, a
dimostrazione che pubblico e pri-
vato possono interagire creando
iniziative di valore e, soprattutto,
senza disperdere forze umane ed
economiche».

l.lodato@lasicilia.it

hawaiana a
cura dell’as-

sociazione
Tery al Kubra,

danza classica
indiana a cura
del maestro
Manu Appavoo
Nandagobalah,
workshop di
hula hoop dance
per adulti. Un
mercatino di
prodotti biologi-
ci e dell’artigia-
nato sostenibile
a cura di La Terra di Bo’, il merca-
tino del disco in vinile da collezio-
ne, ma anche giocattoli, libri e
modernariato vintage. 
«Abbiamo pensato di coinvolgere
non solo gli appassionati di musica
- conclude Compagnini - ma le
famiglie e, soprattutto, di creare
un richiamo per tutti coloro che
ambiscono a trascorrere qualche
giorno in questa splendida città
che merita di essere valorizzata in
tutte le sue potenzialità».
Un compito arduo ma che l’associa-

Canicattini Bagni, borgo tra Siracusa e
Noto di circa 8.000 abitanti, sorge sulle
estreme propaggini dei Monti Iblei a 362

m sul livello del mare. Il suolo, collinoso,
scende dolcemente verso tramontana fino alla
cava di Alfano dove un originale ponte di pie-
tra, datato 1796, congiunge il territorio di
Canicattini all’ex feudo Sant’Alfano. Il ponte
ricorda una tragica sfida tra due leggendari
personaggi, Corradino e Calamoro, finita con
la morte di entrambi. L’abitato ha origini
recenti essendo sorto nel 1681 ad opera del
Marchese Mario Daniele. Il suo nome è di ori-
gine araba e le tombe a forno ritrovate in con-
trada Case Vecchie dimostrano che la zona
era probabilmente abitata fin dal periodo sicu-
lo. In periodo bizantino, poi, in questi luoghi
vissero comunità cristiane, come testimonia-
to dalla presenza di necropoli e di catacombe.
In quel tragico 1693 che vide il grande terre-
moto radere al suolo città e villaggi della Sici-
lia orientale, il marchese Mario Daniele, signo-
re del posto, consentì agli abitanti della
distrutta Noto di andare a vivere nella colonia
agricola da lui stesso creata nel 1678:
“Bagni Canicattini”. Col trascorrere del tempo
la voce “Bagni” è passata in seconda posizio-
ne.
Degna di nota è inoltre l’architettura che si
affermò nei primi del ‘900 ad opera di scalpel-
lini locali che si sbizzarrivano nel decorare

portoncini, balconi
e finestre con tralci
di frutta e putti
secondo lo stile
liberty dell’epoca.
Tra le due guerre
mondiali, Canicatti-
ni divenne un picco-
lo gioiello in cui
all’Art Nouveau si
mescolano stili dif-
ferenti che diedero
vita a un particolare
eclettismo. Il feno-
meno si diffuse lar-
gamente con le

cosiddette“case degli immigrati”.Con i
risparmi e le rimesse di chi si recava nelle
Americhe in cerca di benessere, si abbattero-
no le vecchie e povere case per far sorgere,
al loro posto, edifici dal prospetto a decora-
zioni geometriche e floreali.
Alla favorevole congiuntura dell’arrivo del
denaro “americano” si sommarono gli ottimi
risultati ottenuti dalla tradizionale scuola di
scalpellini che mutarono il volto del paese: i
Bonaiuto, i Vasquez, i Cultrera, e soprattutto
Santo Aiello. Questi artigiani seppero inter-
pretare in maniera personalissima, mesco-
lando tradizione e spirito locale, i grandi stili
europei fornendone una visione curiosa e
interessante. Tutto si concluse però negli
anni Cinquanta del secolo appena trascorso
con il subentrare di nuove tecniche costrutti-
ve. Oggi, da vedere, restano comunque
diverse costruzioni, decorate da balconate,
finestre e mensole in stile floreale, lungo il
corso XX Settembre e poi lungo le vie Gari-
baldi, Vittorio Emanuele, Umberto e Regina
Elena. Tra le chiese da visitare la Matrice di
Maria Santissima degli Angeli.
(salvatore.brancati@libero.it)

Francesca Incudine 
è l’artista che non c’era

Francesca Incudine continua a
mietere successi. Dopo i quattro
riconoscimenti al

premio Parodi
2013 e il successo
radiofonico su
“Catalunia Radio”,
è recente la notizia
che il suo disco
“Iettavuci” si è clas-
sificato nella top ten
del premio “Città di
Loano” 2014. Ma
non è tutto. L’artista
ennese l’ha infatti
spuntata nella
“sezione italiana” del-
l’undicesima edizione
del concorso musicale
nazionale “L’Artista che non c’era”,
trionfando su 16 semifinalisti. Con i
brani “Curri” e “Cori stunatu” ha
vinto, lo scorso 28 giugno, il concor-
so organizzato dal team dalla rivista
musicale “L’Isola che non c’era”,

aggiudicandosi anche la targa specia-
le “Muovi la musica”. Nel corso della

premiazione il musicista Fran-
co Mussida, anima della sto-
rica Pfm, ha inoltre espresso
ampi apprezzamenti per il
fiatista ennese Carmelo
Colajanni che da sempre
accompagna Francesca
Incudine (a fianco, nella foto
di Monica Ruscanu) con il
flauto di Pan e la zampo-
gna, e che porta avanti uno
studio approfondito sui
fiati etnici. Appena rientra-
ta in Sicilia, la cantautrice
si prepara ora ad affrontare

il tour musicale estivo per
promuovere il suo cd ma anche la
musica siciliana all’interno del Festi-
val Sete Sois Sete Luas come voce
solista e percussionista della
7Sois.Mythos.Orkestra, formazione
multietnica che raccoglie artisti di
Portogallo, Italia, Francia e Turchia.
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WeekendL’INIZIATIVA
Use-it

PALERMO INAUGURA LA PRIMA
GUIDA CREATIVA E INTERATTIVA

Palermo si racconta in tanti
modi, anche attraverso i
locali dove i giovani si ritro-

vano. Oppure nei luoghi culturali
dove si può assistere a concerti. O,
ancora, grazie al cibo di strada che
rende unica l’offerta gastronomica
palermitana. 
Ad illustrare in modo europeo il
capoluogo c’ha pensato un giovane
architetto, Giuseppe Arici che,
insieme
ad un
team di
colleghi
ha crea-
to la
guida
“Use-it”,
rivolta a
chi
vuole
visitare
la città
uscen-
do dai
circui-
ti turistici tradi-
zionali, voglioso di scoprirne tutti
i vezzi. Nella guida, che vanta una
grafica divertente, moderna e
accattivante, sono incluse anche le
descrizioni dei mercati tipici, i
negozi artigianali, vari consigli
utili, i “personaggi” di Palermo e
persino un dizionario dello street
food con un elenco di tutti i cibi
più caratteristici della città. Ma c’è
di più. La guida raccoglie anche
tante piccole grandi curisità, come
il circuito dei “lapini dello sfincio-
ne” (le motoape dedicate alla vendi-
ta della tipica pizza palermitana).
Il tutto in lingua inglese, che con-
ferisce alla città un timbro di
internazionalità. 
Cinquantamila copie della guida
cartacea sono state finanziate dal-
l’assessorato comunale al Turismo
che ha creduto nell’iniziativa e
sono state distribuite negli info
point del Comune, negli help desk
in città e anche all’università. Ma
la guida, già inserita nel network
europeo Use-It, è stata ideata per
essere consultata principalmente
on line (www.palermo.use-it.tra-
vel), sito da cui si può anche scari-
care o stampare, gratuitamente.
Il progetto si inserisce in un cir-
cuito europeo di turismo giovanile
a cui aderiscono circa trenta città
in Europa. E’ stato il ventottenne
Giuseppe Arici a trasferire a Paler-
mo un modello già diffuso in altre
città, «e il riscontro - dice - è abba-
stanza soddisfacente. La novità è
che le imprese inserite non pagano
nulla, quindi ha un valore soprat-
tutto culturale e non meramente
commerciale». 
La prima Use-it guide è nata negli
anni Settanta a Copenaghen ed era
distribuita in un centro giovanile
alternativo chiamato “Huset”. I
viaggiatori pronunciavano il
nome “Use-it” che è probabilmente
l’origine della denominazione
attuale. «Il nostro obiettivo - spie-
ga Valeria Megna, architetto tra i
promotori del progetto - è quello di
aggiornare periodicamente la
guida e di informare costantemen-
te i nostri utenti negli info-desk e
anche attraverso degli eventi pro-
mozionali. Sul sito, inoltre, gli
utenti avranno l’opportunità di
lasciare commenti, concorrendo in
questo modo al miglioramento
della mappa, perché questa guida
sia una lettura della città collettiva
e partecipata». (Cinzia Zerbini - 
cinzia.zerbini2@gmail.com)

primo piano

«L’EROS mi ha 
salvato la vita»

mia e l’anoressia mi hanno
convinto a tornare nella mia
Sicilia. Qui mi sono rifugia-
to nella scrittura. Oggi
posso dire che è stato l’eros
a salvarmi la vita. La leva
necessaria per sconfiggere
tutti i miei fantasmi del pas-
sato». 
Adesso Antonino sta per
diventare marinaio di lungo
corso. Il suo sogno è conti-
nuare a scrivere racconti
erotici dai quattro angoli
del globo. Scrivere di getto
delle proprie esperienze e di
quelle raccontate da donne
molto più grandi di lui che
si confidavano e gli raccon-
tavano tutte le loro vicissi-
tudini sentimentali, le loro
insicurezze e i loro sogni.
Vivere l’amore e l’eros come
scoperta di atmosfere, emo-
zioni, colori e odori difficili da
descrivere a parole. 
Con il suo blog, che ora conta
quasi 80.000 contatti, ha aperto
una finestra sul mondo che regi-
stra followers dalla Russia e dal-
l’Irlanda. «Sono tante le richieste,
le curiosità e le domande che rice-
vo - continua lo scrittore catanese -
l’eros è un tema che divide perché
molti lo vedono come qualcosa di
proibito o marginale, quasi sporco.
Invece è l’esatto opposto. Tanti lo
associano alla pornografia che, al
contrario, è qualcosa di scontato,
già visto, quasi prefabbricato. L’e-
rotismo invece è riscoprirsi agli
occhi del partner così come si è
realmente. Immagini forti ma non
volgari, perché non si colpisce solo
la mente ma anche gli occhi. L’es-

senza più cruda e vera della perso-
na dove scoprire il piacere, quello
con la “P” maiuscola». 
Antonino Mazzeo ha già scritto
cinquecento componimenti, tra
racconti e poesie, figli del momen-
to e testimoni dell’esperienza. Sen-
sazioni che diventano simboli
soprattutto all’interno di “Mi pren-
do cura di te”: «Opera in cui descri-
vo una coppia che si sacrifica com-
pletamente, quasi al limite delle
proprie possibilità, per il bene del
partner. Un messaggio che invo-
glia a non smettere mai di scrivere
perché i miei componimenti rap-
presentano la mia aria, la mia
acqua, il mio cibo. Fermarmi vor-
rebbe dire morire».

damianoscala26@yahoo.it

Q
uando il rock
lascia il posto alla
nostalgia, non
necessariamente il
passo successivo è
la riscrittura delle

radici nere della musica. Anzi.
Ognuno ha avuto la sua fase di
start up giovanile in cui ha preso
confidenza con la propria espressi-
vità artistica: e cosa può fare un
ragazzo del 1979 se non restare
“calamitato” a un mito Anni 80
come Ritorno al futuro? Così è suc-
cesso a Janpaolo Peritore il quale
nella sua Caltanissetta ha fatto sua
la transumanza proto-hi tech di
Marty Mc Fly tra il passato e il pre-
sente-futuro. 
Bagaglio che gli è tornato utile
adesso che ha messo su il progetto
1,21 gigawatts, più che una evolu-
zione della sua band degli esordi, i
Mandragora, rock alla Sonic Youth
dei primi anni 2000, un vero ritor-
no al futuro in quanto 1,21 giga-
watts sposa l’anima primordiale
dell’elettronica suonando vecchie
consolle per giochi – dal Nintendo
Game Boy all’Atari 2600 -, vecchi
computer come l’Amstrad cpc464,
con nuove consolle per giochi come
il Nintendo DS), una chitarra in
alluminio, sintetizzatori. Nasce
così Slow, un disco che suona il
buon vecchio rock’n’roll come
“modernariato” elettronico.
«Anche con i Mandragora ero l’ani-
ma sperimentale – spiega Peritore -
, cercavo qualcosa di diverso anche
nei suoni. L’elettronica l’ho sempre
ascoltata ma poi mi sono appassio-
nato alle vecchie consolle, mi sono
tuffato in gruppi come i Kratwerk,
roba elettronica antica, e dei nuovi
mi piacciono quelli che riprendono
le cose vecchie, la vecchia scuola».
Usi elettronica d’antan, che ancora
funziona. Strumentazione che
nasce con te, tra la fine degli anni
70 e i primi 80.
«Sì, roba vecchiotta. Funzionano

di Gianni Nicola Caracoglia

Musica/2

meeting a
Caltanissetta
ma la rispo-
sta è stata
zero. Catania
anche se
molti catane-
si si lamenta-
no che non
succede più
nulla, è anco-
ra una città
dinamica. Mi
trovo bene. E
poi la crisi c’è
in tutta Ita-
lia, a Torino
come a Rimi-
ni dove sono
stato».
Il disco ha
un’anima
rock,
“Karma” ha
un’anima psi-
chedelica,

qua e là fra i vari brani la vecchia
natura di Peritore esce fuori. 
Non c’è neanche un’anima dance-
floor e techno, è un cavalcare l’on-
da nostalgica della prima elettroni-
ca che non si capisce se vuole rac-
contarne l’anima più emotiva o l’a-
nima più giocherellona.
La tua idea con questo progetto
qual è? 
«I pezzi sono nati senza una moti-
vazione particolare. Non voglio
fare l’elettronica danzereccia, ho
fatto un disco rock con strumenta-
zione Anni 70 e 80».
Le 10 tracce di “Slow” sono state
registrate tra Caltanissetta e Rimi-
ni e masterizzate a Glasgow da
Conar Dalton, ingegnere del suono

A destra i Black
Rebel Motorcy-
cle Club (in
programma il
19 luglio);
sopra i Calexico
(il 20 luglio);
nella pagina
a fianco i
Blonde Red-
head (il 18
luglio) e, nel
tondo, Nicola
Compagnini,
organizzatore
del Festival
Zanne in pro-
gramma al
Parco Gioeni 
di Catania

Qui e sotto, il giovane scrittore
catanese Antonino Mazzeo
autore di un blog in cui ha 
raccolto i suoi oltre 500 
componimenti erotici

Film brevi 
a concorso

Estate tempo di cortometraggi. Scade il 10
luglio il bando per partecipare a State
aKorti, il Festival internazionale del corto-

metraggio umoristico in programma a Via-
grande dall’1 al 3 agosto. La rassegna è aperta
a film maker e registi di tutte le nazionalità. La
partecipazione è gratuita e il regolamento, tra-
dotto in 4 lingue, è disponibile sui siti
www.diboeventi.it e www.stateakorti.it. Una
giuria di esperti conferirà due premi: miglior
cortometraggio e miglior colonna sonora ori-
ginale. C’è tempo fino al 31 luglio, invece, per
partecipare al XVI VideoLab Film Festival, il
Concorso internazionale dei cortometraggi del
cinema d’arte mediterranea di Kamarina che si
terrà dal 21 al 24 agosto. Possono partecipare
opere prodotte dopo il 2012 della durata mas-
sima di 30 minuti, realizzate in qualsiasi lin-
gua, purché sottotitolate. Si concorre per i
premi: miglior cortometraggio; miglior regia;
miglior sceneggiatura; miglior attore; miglior
attrice. Il bando su www.laboratorio451.it.

di Leonardo Lodato

Testi e foto di Salvatore Brancati

folklore
DUE MESI DI SAGRE ANTICIPANO IL PALIO DI SAN MICHELE

Anche quest’anno Canicattini Bagni ospiterà il Palio di San
Michele giunto alla sua 29a edizione. Si inizia domani e
sabato con la sagra della carne alla griglia a cura del qua-

riere San Giovanni presso la Villa Comunale, per proseguire ogni
sabato, fino al 30 agosto, con il percorso gastronomico. I quartieri
ospiteranno ogni genere di sagra: dalla carne ai cavateddi, dai cra-
stuna (lumache) ai “tagghia e lassa”, dal suino nero dei Nebrodi
allo spiedino, dal cinghiale alla ricotta. Il 17 settembre le manife-
stazioni entreranno nel vivo con la sfilata degli otto quartieri stori-
ci: una riproduzione dell’arrivo dei contadini che, alla fine dell’800,
tornavano dalle campagne in occasione delle celebrazioni religiose.
Durante i giorni di festa si svolgeranno il mini Palio dei bambini,
la benedizione degli stendardi degli otto quartieri e i Giochi del
Palio. La festa di San Michele si svolgerà come sempre il 29 settem-
bre con la tradizionale “Sciuta” alle ore 12 e la processione serale. 

CANICATTINI
BAGNI fucina 
degli antichi 
scalpellini

Nato come
colonia 
agricola, 
ai primi del
‘900 divenne
un piccolo
gioiello grazie
alle sue 
architetture 
decorate 
con figure
geometriche
e floreali 

vivere vivere

e produttore di
dischi come
“Homework”
dei Daft Punk.
Com’è nata la
collaborazione
con Dalton?
«L’ho cercato
io. Io sono un
appassionato
di Daft Punk e
di elettronica
francese. Vole-
vo quel suono.
Quando gli ho fatto ascoltare gli
embrioni dei pezzi, a lui il progetto
è piaciuto. A l’inizio si pensava ad
una produzione visto che lui ha la
Soma Records che ha prodotto
“Homework” dei Daft Punk. Però
non era l’house che lui produce
quindi ha scelto di curarmi i
suoni».
Sei appassionato di videogiochi? Ti
piace scrivere colonne sonore di
videogiochi? C’è solo un brano,
“Twister”, che può ricordare di più
la musica di gioco.
«Per nulla, anche se la cosa può
apparire strana. E poi miei sono
suoni antichi, i videogiochi di oggi
usano suoni ben diversi».
Quando suoni i dj set ti fai chiama-
re Jan Mc Fly, “Ritorno al futuro”

Quindici anni fa faceva rock con i Mandragora. Oggi il
nuovo progetto musicale del nisseno Janpaolo Peritore
si chiama 1,21 gigawatts, elettronica primordiale
ispirata dal film culto degli Anni 80. Così nasce Slow

Ritorno al FUTURORitorno al FUTURO Sotto a sinistra, il ponte Sant’Alfano, costruito in pietra nel 1796; a destra residenza
privata in via Vittorio Veneto 152, opera di Sebatiano Bonaiuto

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

perché ogni tanto
li sistemo. Sono
un collezionista.
Tutta roba che
viene dagli Stati
uniti o dall’Europa
dell’Est, dovo sono
molto avanti con
le modifiche che
permettono a que-
sti oggetti di fare
musica. Io sono
un appassionato
di film Anni 80 e
90, e di Ritorno al
futuro: 1,21 giga-
watts, infatti, era
la potenza neces-
saria alla DeLo-
rean per viaggiare
nel tempo». 
Il progetto lo chia-
mi 1,21 gigawatts
per viaggiare nel
tempo ma poi il
disco lo chiami
“Slow”, lento.
«Ma io quella velocità spero di non
raggiungerla mai. Il nome del pro-
getto perché sono un nostalgico, il
nome del disco perché è la mia filo-
sofia di vita. Andare lento che non
vuol dire rimanere indietro. Mi
piace godermi le piccolezze della
vita».
Dopo un periodo romagnolo hai
scelto di vivere in zona etnea, non
sei tornato nella tua Caltanissetta.
«Si sto a Viagrande. No, Caltanis-
setta è una città morta, anche se ci
sono molte persone che vogliono
fare cose interessanti. Qualche
anno fa quando avevo l’etichetta
Stonature, referenti per la Sicilia
di Audiocop, abbiamo fatto vari

è sempre lì, dietro l’angolo.
«Sì, è una fissazione. Dietro la con-
solle, però, metto pezzi rock, fino
ai Motorhead».
Sei stato anche scrittore o, per
meglio dire, poeta, “Racconti dalla
giugulare” dà l’idea di racconti
oscuri darkeggianti.
«Si ho scritto due libri ma non mi
interessa più, con la musica trovo
la mia migliore espressione. I Rac-
conti dalla giugulare risalgono ai
tempi dei Mandragora, alla fine
degli Anni 90. Sono un amante sia
di Edgar Allan  Poe sia di Jack
Kerouac: capisco che i due non
c’entrino molto l’uno con l’altro ma
si sente che mi piace sia l’uno che
l’altro, il viaggio e l’oscuro”.

gncpress@gmail.com

Il programma
dei concerti,
disponibile all’in-
dirizzo zannefesti-
val.com o su face-
book, twitter e instagram
(zannefestival), sarà affiancato da
una serie di iniziative collaterali
che prevedono spazi dedicati al
benessere a cura della Federazione
Mediterranea Yoga. Qua la Zanna,
attività ludiche per gli amici a
quattro zampe a cura della sezione
catanese della Lega nazionale per
la difesa del cane. Zanne Kids,
workshop, giochi, hula hoop,
corso di chitarra per bambini a
cura della Guitar Academy, per-
corsi creativi ed ecosostenibili per
bambini a cura del Teatro Mano-
magia e Latte Sole. Dance, works-
hop di danza orientale e danza

L’ELEFANTE del ROCKL’ELEFANTE del ROCK

le potenzialità che può offrire. Il
binomio musica-natura nasce dalla
fattiva collaborazione della nostra
associazione con Legambiente.
Ecco perché abbiamo studiato e
ideato il selfin’ bird con il quale
invitiamo tutti gli ospiti della ras-
segna a scattare delle foto per testi-
moniare la propria presenza e sti-
molare l’attenzione nei confronti
della natura e della preservazione
dei nostri spazi verdi».
Sul piano strettamente musicale,
Zanne, giunto alla seconda edizio-
ne, propone un cartellone intenso.
I Blonde Redhead sono gli headli-
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MUSICA

vivere
Gebbia per i
nuovi talenti

Una carrellata di nuovi grup-
pi non etichettabili. Gianni
Gebbia (nella foto) firma la

rassegna musicale Oot’on
che si terrà, da oggi
a domenica, ai Can-
tieri Culturali alla
Zisa di Palermo
nell’ambito di
Cantiere del con-
temporaneo. Si
parte stasera con i
String Sharper Quartet (Francesco
Incandela violino, Sergio Zanforlin
violino, Angelo Di Mino violoncello
e Luca Lo Bianco contrabasso) e i
Forsqueak (Bruno Pitruzzella chi-
tarra, Sergio Schifano chitarra,
Luca La Russa basso, Simone Sfa-
meli batteria), mentre domani sarà
lo stesso Gianni Gebbia ad esibirsi
con la formazione Magnetic Trio
(Gabrio Bevilacqua contrabbasso,
Carmelo Graceffa batteria) guest
Vera Mormino alla corda acrobati-
ca. Sabato sarà la volta di Petrina
per un concerto di solo piano, voce
e danza, mentre domenica conclu-
dono i Upside-Down (Debora Petri-
na tastiere, voce, ed elettronica,
Mirko Di Cataldo chitarre, basso, e
percussioni) e una jam finale con
tutti i musicisti partecipanti.

MUSICA/ Fino a domenica Oot’on
a Palermo, a cura di Gebbia

IGNAZIO BUTTITTA, PUETA IN PIAZZA 
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
Documentario di Andrea Mura e Bernardo
Giannone; a seguire “Gioco a nascondere”
di Valentina Pellitteri e Giorgia Sciabbica;
“Rabito, Vincenzo”di Daniele Fabrizi e Giu-
liano La Franca Gio 3/7 dalle h 18.30
TERRE DI CINEMA
Forza d’Agrò, Castello Agostiniano
Incontri internazionali sulla fotografia cine-
matografica, direttore artistico Vincenzo
Condorelli dell’Aic.  Ven 4/7 h. 21 Focus
On, proiezione di “Neposlusni/The disob
edient”, ospite la regista Mina Djukic; h 23
“Underground” di Emir Kusturica. Sab 5/7
h. 17 Tavola rotonda con i registi Mina Dju-
kic e Milos Pusic;  h.21 Focus on, proiezio-
ne di “Odumiranje/Withering” ospite il regi-
sta  Milos Pusic; h. 23 proiezione di “Land-
scape in the mist/Paesaggio nella nebbia”
di Theodoros Angelopoulos. Dom 6/7 h.
21 Proiezione dei cortometraggi realizzati
dagli studenti del CineCampus di Terre di
Cinema 2014 Fino al 6/7

cartellone 03_09/7_014

CLASSICA

INCONTRI
VITA, POESIA E FOLLIA DI HÖLDERLIN
Palermo, Chiesa San Giovanni Decollato
Presentazione della figura e dell’opera del
poeta tedesco Friedrich Hölderlin con
Viviana Lombardo eLeo Mancini voci,
Gianni Rigamonti commento, Tonin Tar-
naku musica Gio 3/7 h 21
IL CORAGGIO È UNA COSA
Palermo, Kursaal Kalhesa
Presentazione editoriale diDanilo Ferrari,
con Alberto Samonà, Piero Ristagno,
Monica Felloni, Giuseppe Calcagno,
Manuela Partanni, e la traslatrice Maria
Stella Accolla Gio 3/7 h 18
CHIARACUCINA 2 100% VEGAN
Palermo, Freschette BioBistrot
Presentazione editoriale di Chiara Chiara-
monte con Adriana Falsone Gio 3/7 h
18.30
EL RATON
Catania, Libreria Mondadori
Il rapper fondatore della crew Machete
incontra il pubblico e firma copie del suo
primo lavoro solista “Rattopsy “ Lun 7/7
h 17.30 
PORTA A OGNUNO
Messina, Feltrinelli point
Presentazione editoriale di Cristiano Polet-
ti, con Gianluca D'Andrea Lun 7/7 h 19

DANZA
C'ERA NA VOTA...
Palermo, Teatro Massimo
Coreografia Amedeo Amodio, narratore
Pietro Massaro, corpo di ballo del Teatro
Massimo, musiche Bizet, Calì, Cataldo,
Čajkovskij, Delibes, dall’Ongaro, Vivaldi
Mer 9/7 h 11.30. Fino al 17/7

EVENTI
IL VOLUME DEL FUTURO
Palermo, Cantieri culturali alla Zisa
Il contemporaneo letto ed esplorato attra-
verso un libro, sei incontri in cui ad inter-
rogarsi su cosa sia davvero il contempo-
raneo con sei personaggi di cultura che
presenteranno al pubblico un libro da loro
selezionato attraverso una relazione “abi-
tata” da letture e performance interpretati-
ve, affidate ai diversi linguaggi delle arti.
Gio 3/7 Roberto Alajmo  "Istruzioni per
rendersi infelici" di Paul Watzlawick; Ven
4/7 Matteo Di Gesù  "Discorso sopra lo
stato presente dei costumi degl'italiani" di
Giacomo Geopardi; Sab 5/7 Licia Callari
"Satirycon" di Petronio;  Dom 6/7 Giulia
De Spuches  "Amatissima" di Toni Morri-
son e Anna Tedesco  "Le Metamorfosi" di
Ovidio. Da gio 3/7 a dom 6/7 h 19
CENTROCONTEMPORANEO
Catania, p.zza Manganelli e dintorni
Iniziative culturali per il rilancio del centro
storico come spazio di aggregazione socia-
le e come occasione di sviluppo urbano
economico sostenibile. In programma
musica live dei Jazz Pro  (Josè Marano,
Guglielmo Beneventano, Francesco Penni-
si,Tino Liotta), esposizioni, mostre, presen-
tazione di gioielli e accessori moda e due
mercatini di consumo critico e responsabi-
le: bioalcentro, dedicato ai prodotti agricoli
locali, biologici e a kmzero e creativemarket
Gio 3/7 dalle h 18
PREMIO CAMPIELLO: 
INCONTRO CON GLI AUTORI FINALISTI
Catania, Palazzo della Cultura
Mauro Corona “La voce degli uomini fred-
di”, Giorgio Falco “La Gemella H”, Giorgio
Fontana “Morte di un uomo felice”, Fausta
Garavini “Le vite di Monsù Desiderio”,
Michele Mari “Roderick Duddle”, modera
Ornella Sgroi Mer 9/7 h 20
JANNISCURU FEST
Enna, porta di Janniscuru
Manifestazione artistico-culturale che si
sviluppa intorno all'ultima monumentale
via di accesso alla antica città di Enna.
Per tre giorni nell'area si sviluppano pro-
getti partecipativi sul paesaggio sonoro,
percorsi storici ed etnoantropologici,
videoproiezioni, istallazioni rupestri, proie-
zioni fotografiche, "catoi" enogastronomici
e mercati agroalimentari e artigianali Da
ven 4/7 a dom 6/7
BEN&FIT SUMMER DAY! 
Grammichele (En), C.da Giandritto
Giornata decicata al fitness con Zumba,
Aqua Zumba, Zumba sentao, Spinning,
Step, Fit&Boxe Dom 6/7 dalle h 10

ARTE
vernissage

ARCHETIPI DELLA PITTURA INQUIETA
Paesaggi, ritratti, deserti silenziosi, spet-
tacolari naufragi ed
episodi della Passio-
ne. I grandi temi
della pittura rivivono,
inquieti, con le opere
di Francesco De
Grandi per la mostra
curata da Sergio
Troisi.Un viaggio
visionario, drammati-
co e pieno di interro-
gativi quello di Fran-
cesco De Grandi –
palermitano, indicato come uno degli
autori più coerenti e originali nel panora-
ma dell’arte italiana contemporanea -
attraverso tutti i topos della pittura dove
l'inquietudine è stata la cifra predomi-
nante.Quaranta le opere in mostra: dipin-
ti, alcuni di grandi dimensioni, e opere su
carta, per esplorare l’universo interiore e
creativo di De Grandi. Orari: da martedì a
domenica h 10-13 e h 19-21, fino al
26/10 Marsala (Tp), Convento del 
Carmine, dom 6/7 h 18.30
AMBIENS. LA NATURA CI CIRCONDA
Personale di Sal-
vatore Lanzafame.
La mostra, che
raccoglie alcuni
degli ultimi lavori
dell'artista, è
accompagnata da
un breve testo di
Vanessa Viscoglio-
si, giornalista e responsabile del progetto
Latienda. Ventitré le tele esposte che ben
sintetizzano l'iconografia pittorica dell’ar-
tista catanese: campi lavici, saline, laghi,
montagne; paesaggi che «bruciano di
rosso i notturni e spettinano di vento le
scorticature della terra».la mostra è inse-
rita nella programmazione di Centrocon-
temporaneo. Orari: da martedì a sabato,
h 10 - 13 e h 18 - 21.30, fino al 26/7
Catania, Latienda di Tribeart, sab 5/7 h 19
STEFANO CANTO - ALL THAT FALL
Installazione di Stefano Canto concepita
per il loggiato della Cappella dell’Incoro-
nazione di Palermo, spazio off del Museo
Riso. L’opera è il risultato dello studio
avviato dall’artista sul significato delle
forme e sull’estetica del paesaggio paler-
mitano: un pavimento irregolare e dis-
connesso, accessibile e percorribile, una
membrana che riveste l’intera superficie
del Loggiato della Cappella dell’Incorona-
zione. L’opera costringe ad un andamen-
to sincopato e a possibili perdite di equili-
brio, è un percorso dalla fruibilità labile,
la cui struttura si presenta come un dise-
gno geometrico composto da tavole di
legno. La radice concettuale dell’opera è
da rintracciare nella ricerca di Stefano
Canto, artista attento alla semiotica degli
oggetti, che sonda le possibilità sintatti-
che delle superfici architettoniche in rela-
zione al paesaggio, alla natura e al conte-
sto socio-culturale. Orari: martedì e
domenica  h 10-20; giovedi e sabato
h10-24, fino all’1/8 Palermo, Cappella 
dell'Incoronazione, gio 3/7 h 19
NIR MAZLIAH - LIQUID PLACES
Opere si leggono come fossero dischi. E’
la personale dell’artista israeliano Nir
Mazliah che cristallizza la sua ricerca pit-
torica in questa mostra curata da France-
sco Lucifora. I dipinti di Mazliah sono
immagini ben calate nella sua realtà pre-
caria, liquida che trasformano le sue
preoccupazioni legate all’instabilità della
propria patria, alla partenza e al trauma
dell'allontanarsene. Ogni opera ha due
facce, due modi di guardare sul mondo:
su un lato tutto è più chiaro e preciso
mentre sull’altro lato, il retro, c’è un
mondo rovesciato. Un mondo più astrat-
to. Orari: da martedì a sabato h16 - 20,
fino al 28/9
Ragusa, Galleria Clou, sab 4/7 h 19

giovedì 3/7
DJ RODRIGUE 
Siracusa, 
Arena Maniace, h. 22
Dj set
CHARLIE’S ANGEL 
Acireale (Ct), Terrazza
Flora cafè, h. 20.30
Le
sua-
denti
melo-
die del
pop.
Sum-
mer night events
BIGMIMMA
Piraino (Me), Oasi, h. 22
Alessandro Silipigni voce,
chitarra e percussioni,
Mosè Previti voce e basso,
Vincio Siracusano cajon,
darbuka, wawe drum e dun
dun, Piero Cucinotta djem-
be e dun dun, Antonio Stel-
la tastiere e voci. Oasi Natu-
rale Musicale
STRING SHARPER
Palermo, Cantieri 
Culturali alla Zisa, h. 21
Forsqueak. Oot'on
HAPPY_MOUCHA 
Acicastello (Ct), 
Lido Bellatrix, h. 20
Live Jaguar & The Savanas
+ dj set Grazieno Fontana e
Mario Man
FEDERICA FOSCARI 4ET
Acitrezza (Ct), Ghenea
Beach Club, h. 21.30
“Jazz Songs” Federica
Foscari voce, Osvaldo Corsa-
ro piano, Nello Toscano con-
trabbasso, Ruggero Rotolo
batteria. Brass jazz club
ROCKSTEP
Belpasso (Ct), 
Parco Urbano  h. 21
Uzeda (Davide Oliveri bat-
teria, Raffaele Gulisano
basso, Agostino Tilotta chi-
tarra, Giovanna Cacciola
voce), Tapso II (Stefano
Garaffa Botta chitarra e
voce, Giancarlo Mirabella
batteria, Giovanni Fiderio
violino e organo elettrico),
Vodkafish (Sebastiano
D'Amico chitarra, Danilo
Rosa basso, Simone Privi-
tera batteria)
PULP ROLL
Catania, Caffé Pulp, h. 20
Dj Melz & Danny B
MOVITIFEMMU
Santa Venerina (Ct), piazza
Regina Elena, h. 21
Live The Walrus + dj set
Danilo Reitano
COMPOSERS 
AND PERFORMERS
Palermo, Conservatorio 
Bellini, h. 21.45
“Ricercari e Improvvisazio-
ni” Marco Cappelli chitarre,
il Vj Lapsus, Giuliana Di
Gregorio allestimento sce-
nico; a seguire live e dj set
“Sound reflection”

venerdì 4/7
FRIDAY PARTY 
Siracusa, 
Arena Maniace, h. 22.30
Dj set Angelo Magni
SONIA COSTA & BAND
Catania, 
Waxy O'Connor’s, h. 22.30

GIANNI GEBBIA 
MAGNETIC TRIO
Palermo, Cantieri 
Culturali alla Zisa, h. 21
Gianni Gebbia sax soprano,
Gabrio Bevilacqua contra-
basso, Carmelo Graceffa
batteria + Veramor corda
acrobatica. Oot'on
AVINCOLA & DEL GRILLO
Catania, Mr Hyde , h. 21
Viaggio acustico nel can-
tautorato contemporaneo,
opening proiezione del
docu-film "Stefano Rosso –
L’Ultimo romano"
#FRIDAY II ROCK REHAB
Catania, Afrobar, h. 23
Dj set Nuccio Giuffrida, Tino
Giuffrida, Antonio Pulviren-
ti, Frangetta, Morphine, Dr.
Gek, Dancan, Overnoize,
The Boombass, Bale Order,
The Revengers, vj Mira
COMPOSERS 
AND PERFORMERS
Palermo, Conservatorio 
Vincenzo Bellini, h. 21.15
“Conduction Contempo-
rary Performers”  diretto
da Luca Lo Bianco, a segui-
re  “Contemporary Perfor-
mers and Composers”
Jazz in 3D  con la direzione
di Giuseppe Vasapolli
PULP ROOTS
Catania, Caffé Pulp, h. 19
Vinyl selections by Mighty
Lion Sound & Dj Skaprince
HOT SHANKS BLUES BAND
Aci Sant’ Antonio, 
Fuorizona, h. 21.30
Alessandro Rossini canto e
armoniche, Salvo Mercurio
chitarre, Marco Cannata
basso, Alessio Cannata bat-
teria, percussioni, cajòn
TRISKA & THE JAJAS
Messina, Horcynus Orca, h. 22
"Bbampa"  + dj set Roots
Monkey, Tonyproe, Kollasso
GIUSEPPE SCARAVILLI 
Belpasso (Ct),  The Eight
Horses Pub, h. 22.30
From Malibran
WILD BONES BAND
Avola (Sr),  Alterego, h. 22

sabato 5/7
PETRINA
Palermo, Cantieri 
Culturali alla Zisa, h. 21
Piano solo. Oot'on
MISS APPLE DJ
Favara
(Ag), 
Farm
Cul-
tural
Park, h. 22
Dj set
PIATTO FORTE ALL'ITALIANA
Catania, 
Mercati Generali, h. 22
Dj set dedicato alla canzone
italiana, con i dj Salvo Bor-
relli, Dario Cinaski, Giaco-
mo Cottone, Massimo
Napoli e Roberto Samperi
CLAUDIO LOLLI
Agrigento, Tempio di Giunone
Valle dei Templi , h. 21
“Ho visto anche degli Zin-
gari Felici”Danilo Tomaset-
ta sax, Roberto Soldati chi-
tarra elettrica, Paolo Capo-
dacqua chitarra acustica;
opening Quelkèd Cesare.
Raduno Concerto Naziona-
le del Sud 2014

ALEATRIO
Acireale (CT), 
Mistero Buffo, h. 22
“Ndu Cuttigghiu” Giuseppe
Privitera violino, Maurizio La
Ferla pianoforte, Pier Paolo
Alberghini contrabbasso
I MANGIANASTRI
Gela (Cl), 
Caligola Circus, h. 22
Mimì
Ster-
rantino
voce e
chitar-
ra acu-
stica,
Salve-
rico
Cutuli fisarmonica, Flavio
Gullotta contrabbasso,
Alessio Carastro batteria e
percussioni

domenica 6/7
TERRA
Gibellina (Tp), 
piazza XV Gennaio , h. 22

Valeria Cimò voce e per-
cussione, Romina Denaro
contrabasso, Francesco
Biscari violoncello, Gianlu-
ca Dessì chitarra. Orestiadi
PETRINA IN DUO
Palermo, Cantieri 
Culturali alla Zisa, h. 21
Con il polistrumentista
Mirko Di Catado. Oot'on
EMIS KILLA
Pergusa (En), 
Autodromo, h. 21.30
“Mercurio”. Arts Village
BOXERIN CLUB
Enna, Al Kenisa, h, 21.30
Rocketta Summer DeLuxe 
HAPPY SUN_DAY
Taormina (Me), 
Lido Stockholm, h, 21
Dj set  Kenny Carpenter

lunedì 7/7
FEDERICA BUDA
Siracusa, 
Arena Maniace, h. 22
Live. Lune di donna 

martedì 8/7
IL CONTRABBASSO 

PARLANTE
Palermo, 

Teatro Garibaldi, h. 21.15
Lelio Giannetto, contrab-
basso e monellerie

mercoledì 9/7
DAVIDE DI ROSOLINI
Piraino (Me), Oasi, h. 22
Oasi Naturale Musicale
SWING TIME
Acicastello (Ct), 
Banacher, h. 20.30
I musicisti che formano la
combo orchestra faranno
risuonare le sonorità degli
anni ’30 – ’40 –’50 delle Big
Band americane + dj set
Francesco Lamiani, Gigi
Tropea, Francesco Sapup-
po, Toti Vitale, Antonio Mau-
geri, Salvo Di Dio, Renato
Zappalà. Inedito #40

TEATRO
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi, testo da antichi canovac-
ci, adattamento scenico e regia Enzo
Mancuso Ven 4/7 h 18, mar 8/7 h 18
Palermo, Teatro Carlo Magno
RE PIPINO 
Cuntu di e con Enzo Mancuso Ven 4/7 h
21 Agrigento, Villa Aurea 
CAPRONI
Di Giorgio Caproni, musica Federico
Odling, regia Andrea Renzi Gio 3/7 h 21
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano Ore-
stiadi
TITANIC THE END
Omaggio ad Antonio Neiwiller, libera-
mente tratto da h. M . Enzensberger,
ideazione e regia Antonio Neiwiller in una
visione di Salvatore Cantalupo, con
Amelia Longobardi, Ambra Marcozzi,
Massimo Finelli, Salvatore Cantalupo,
musiche Federico Odling e Raffaele Set-
tembre Gio 3/7 h 22 Gibellina (Tp),
Baglio Di Stefano Orestiadi
IL TEMPO LIBERO -  EPISODI #1,#2, #3
Di Gian Maria Cervo, regia Carlo Fineschi
e Kirill Serebrennikov, con Vito Mancusi,
Federico Tolardo e Paolo Boschetti. Dom
6/7 h 21 Gibellina (Tp), Palazzo Di
Lorenzo Orestiadi
NOTTE MAGICA
Spettacolo di musica e cabaret con
Roberta Lanfranchi accompagnata dalla
band Andrea Casamento tastiere, Angelo
Anastasio chitarra, Piero Di Blasio
seconda voce, il comico Sasà Salvaggio
e lo chef Natale Giunta Dom 6/7 h 21,
Palermo, Castello a mare 
I MAFIOSI IN PARADISO
Di e regia Antonio Giordano, con i giova-
ni attori dell’Associazione culturale
Scena Aperta  Dom 6/7 h 18.30, Paler-
mo, Teatro Crystal 
LE STORIE DEL CASTELLO DI TREZZA
Con e regia  Mario Sorbello, con Maria
Luisa Lombardo, Lucia Debora Chiaia,
Oreste Brighina, Enzo Grasso, Simona
Sapienza, Alessandro La Rosa Ven 4/7 h
21, Catania, Castello Ursino

UNA TRAGICA FELICITÀ 
LEOPARDI IN CONCERTO
Catania, Palazzo della Cultura
Concerto sinfonico, direttore Carmen
Failla, con la partecipazione di Pippo Pat-
tavina, Ezio Donato, Evelyn Famà, regia
Ezio Donato, canti di Giacomo Leopardi,
musiche Wagner, Borodin, Schubert,
Dvorak, Verdi, Orchestra e coro del Tea-
tro Massimo Bellini Gio 3/7 h  21 Il cielo
sopra il bellini
EL CANTO DEL PUEBLO... CIUDAME DIOS!
Catania, Palazzo della Cultura
Concerto corale, direttore e pianoforte
Gaetano Costa, soprano Piera Bivona,
chitarra Agatino Scuderi, contrabbasso
Nicola Malagugini, percussioni Marina
Borgo, Francesco Minuta, Ivan Minuta-
Mar 8/7 h 21 Il cielo sopra il bellini
LES ELÉMENTS
Palermo, Oratorio Santa Cita
Concerto dedicato a Joseph Bodin de
Boismortier, l’ensemble è diretto da Piero
Cartosio e Natalia Bonello Sab 5/7 h
21.15 Palermo Musica Antica
VISIONI MUSICALI
Palermo, Chiesa di Santa Maria La Nova
Palermo, La Peste e Santa Rosalia, spet-
tacolo ideato dal M° Roberta Faja con la
partecipazione di Gospel Project Choir
diretti dal M° P. Marchese Mar 8/7 h 21

Claudio Lolli
tra i templi

Sarà il suggestivo scenario della
Valle dei Templi di Agrigento

ad ospitare quest’anno il grande
Raduno Concerto nazionale del Sud
con Claudio Lolli (nella foto), repu-
tato tra i più grandi artisti della
storica canzone d’autore italiana.
Autentico baluardo della poesia in
musica e parole,
intere generazio-
ni si sono rispec-
chiate in canzoni
come “Borghe-
sia”, “Aspettando
Godot”, “Io ti rac-
conto”, “Ho visto
anche degli zin-
gari felici” e altre.
Il concerto di
sabato è in gran
parte imperniato
proprio sulla
riproposizione del
suo disco sicura-
mente più famoso
Ho visto anche degli Zingari Felici
e per l’occasione Lolli sarà accom-
pagnato da due dei musicisti che
realizzarono con lui questo leggen-
dario album: Danilo Tomasetta al
sax e Roberto Soldati alla chitarra
elettrica, con l’aggiunta di Paolo
Capodacqua alla chitarra acustica.

MUSICA/ Il Concerto nazionale del Sud
con Claudio Lolli è ad Agrigento

Tris siciliano
di Emis Killa

Per la sua lingua tagliente e le
rime non sempre politically cor-

rect non è simpatico a tutti, ma di
certo è amatissimo dai più giovani.
Il rapper Emis Killa domenica por-
terà all’Autodromo di Pergusa il
suo  “Mercurio tour”, disco con il
quale ha conquistato il 1° posto
della classifica degli album più ven-
duti e che
gli è val-
soil disco
di plati-
no. Dopo
una
gavetta
iniziata
nel 2007
e un
album,
“L’erba cattiva”, pubblicato nel
2012, Emis Killa ha conquistato il
grande pubblico con “Mercurio”
disco che lo ha portato ad essere tra
i protagonisti dei Bet Hip Hop
Awards. E’ di recente pubblicazione
il repack “Mercurio 5 stars edi-
tion”, contenete 4 inediti tra cui il
brano “Maracanã”,  colonna sonora
dei Mondiali di Sky Sport. Emis
Killa tornerà in Sicilia in agosto: il
2 a Milazzo e il 3 a Palermo.

MUSICA/ Il rapper domenica a Pergusa,
in agosto a Milazzo e Palermo


